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MEMORIA 

Su di un nuovo metodo di curare il Cholera-mor- 
bus , impiegato dal Signor Licci , Napoletano, 
naturalizzato francese , antico Chirurgo Mag- 
giore delle annate sì di mare , che di terra di 
S. M. il Re de ’ Francesi . 


Durante il mio soggiorno in Tolone, reduce dal- 
la Grecia, lessi con sommo dolore ne’ giornali francesi 
il dì 5 aprile 1 83a, die il Cholcra-niorbus c ra già 
penetralo nella Caj )itale della Francia, e vi faceva gran- 
di stragi . 

Quindi frettolosamente , ed a mie proprie sjx-sc, par- 
tii per Parigi ; e quota mia risoluzione ( [icr altro con- 
traria agli avvisi di alcuni miei amici ) non fu che tutta 
filantropica e disinteressata ; volendo così dare un at- 
testato della mia somma gratitudine verso di una Na- 
zione , la quale , colmandomi di beneficenze , m’ im- 
piegò Chirurgo militare della Marina Reale , cd in 
séguito mi accordò la cittadinanza francese , e presen- 
temente nù fa godere una pcnsioue di ritiro., dietro 
de’ miei prestali servizj di circa anni a 7 . 

.Appena giunto a Parigi, tosto mi presentai al celebre 
sig. Baione Larrey mio antico maestro , e professore 
«li Medicina della Marina Reale di Tolone ; cd egli mi 
esortò prima di tutto di seguirlo all’ ora delle sue visite 


Digitized by Google 



6 


nella sala de' Coltrici allo Sjiedale degl’ Invalidi onde 
poter osservare la sua maniera di curarli. 

Indi fui destinato dal Sindaco dell’ XI. circondario 
nel posto medicale della Sorbona , avendo sotto i miei 
ordini quattro studenti di Medicina ; ed ivi il mio ser- 
vizio, non durò, die da' 20 aprile a’ (^Maggio , giorno 
di chiusura del dello posto a. cagione della qua$i estin- 
zione del Colera in dello Circondario . 

Adempito il mio incarico presi congedo dal sig. Ba- 
roli Larrey , il quale mi premurò di andare a S.‘ 
Bris , Comune del Dipartimento del Jouue , dietro 
una richiesta fattagli dal sig. Petiet , Intendente mili- 
tare a Parigi , e Barone dell’ accennalo Comune ^ onde 
accorrere a .quei Colerici , che vi soccombevano per 
mancanza di Medici , essendone uno ammalato; e la 
mia dimora in questo paese non fu che dj un mese in. 
circa . 

Pria che me ne tornassi a Toloue stimai opportuno 
di offrir i miei servizj. al sig. Prefetto del detto Dipar- 
timento , che con piacere accettò la mia offerta , e 
m’ invitò di soccorrere i Colerici di altre Comuni , e 
mi destinò nella sotto-prefettura di Tonnerc , ove il Co- 
lera spiegava il massimo furore , ed il bisogno de’ Me- 
dici si faceva pur troppo sentire . 

Indi il sig. Sotto-Prefetto mi sjtedì a Tissey , ed 
a Serigny ( due piccoli Comuni poco distanti 1 ’ un dal- 
P altro . In seguilo a Vivicrs , e di là a Beine . Fu 
in questi luoghi che precisamente potei mettere in pira- 
tica il mio metodo di cura su i Colerici di mia per- 
tinenza : metodo , che mi ha fruttato felice successo 
durante il mio soggiorno, colà per lo spazio di circa 
quattro mesi . ( n°. 1. 3. ) . 
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D’ altronde , sebbene del Cholera-moibus si siano 
latte varie distinzioni , pure non altro jiotei ossr'i va- 
ie , die desso soleva manifestarsi ih due soli aspetti , 
o mite , o violi nio . Quinci. mi determinai a non 
riconoscere clic il così di-tlo Coleri na , ed il Colera- 
fulnnnaulc , i quali brevemente vengo a descrivere sen- 
za rimontare a teorie, ad a tutto altro, di cui lau- 
to si è parlato dagli scrittori su questo morbo . 

DEL COLERA MITE. 

COSI’ DETTO COLERICA . 

• . ’ * v ■' , i 1 ' ’ 

11 Colera mite soleva presentarsi in questo modo . 
Gl’ individui in prima risentivano uh malessere gene- 
rale , una debolezza nelle gambe , cefalalgia , polsi , 
or elevati or depressi , or molli or lenti , a norma 
delle circostanze individuali , amarezza di bocca con 
.perdita di appetito e voglia di vomitare ; borborigmi nel 
basso ventre con sopportabili coliche , e quasi sempre 
con una diarrea di materiali biancastri o gialli o 
bruni , a a guisa di jian gratto (la bouillie de’ fran- 
cesi ) cacciati bene spesso a getti forzati . In generale 
divenivano tristi , con lisonomia d’ una tinta gialla o- 
scura , <è quel che era singolare , ripugnanti a volersi 
sottomettere alla cura medicinale , su di una vana lu- 
singa di credersi semplicemente indisposti : s’ inten- 
de che questi sintomi non tutti solevano mostrarsi e- 
gualroente uegli individui colpiti ila questa specie di 
Colera ; ma or gli uni , or gli altri , c rare volte tutti. 

Quindi in questa specie di Colera il mio metodo cu- 
rativo consisteva su 1’ istante in ricorrere ad un ab- 
bondante salasso , proporzionato all’ età , ed allo stato 
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dell’ individuo , ad onta di qualunque condizione del 
polso; indi b 1' obbligava a giacersi in letto , onde 
promuovergli la traspirazione cutauea : al che io vi 
perveniva più facilmente prescrivendogli la semplice in- 
fusione di thè © fiori di Tiglio , ed una dieta rigorosa 
per due o tre giorni ; 1’ indomani gli apprestava un 
emetico d’ ipecacuana , ciocche produceva un ottimo ri- 
sultamento per la sortita di materiali per lo più gialli, or 
verdastri or oscuri ; la diarrea in vece di frenarla con 
gli oppiati ed astringenti , sia per cristcri , sia per po- 
zioni , veniva anzi da me promossa con purghe sali- 
ne , date epicraticamente ; il che favoriva una più pron- 
ta evacuazione dell’ accennato materiale ( la bouillìe ). 
Quindi cristeri ammollienti tepidi con acqua di malva, o 
di semi di lino in polvere; e si le purghe , che i eri- 
steri venivano ripetuti sino alla estinzione de’ sintomi, 
che solevano durare per quattro , o cinque giorni , ter- 
minando finalmente questa specie di Colera con una co- 
stante guarigione . 

Soltanto forò rimarcare , che i procurati spropositi 
potevano menare l’ individuo Colerico- quasi sempre o 
ad una ben lunga e penosa recidiva -, o al Colera ful- 
minante : ed allora mi conveniva o di ricominciare e- 
sattamente la cura accennata , o di trattarlo , come 
nel Colera fulminante , ad eccezione del solo salasso . 
Nell’ intelligenza ancora , che se il Colera mite era ab- 
bandonato fatalmente alle sole risorse della natura, in- 
vece di ricorrere ai pronti soccorsi della medicina , an- 
dava puranche quasi sempre a far passaggio net dello 
Colera fulminante. 

*. i * v- • . ,.\\i v. > • ■ r 
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DEL COLERA VIOLENTO 
COSI’ DETTO FULMINANTE (i). 

Il Coltra soleva presentarsi in questo al- 

tro modo : gl individui venivano assaliti da vomito , 
diarrea , e crampi ; la lingua o arida con infiamma- 
zione agli orli , o incrostata di moccio , o giallastra ; 
sete ardente; ; i materiali del vomito erano acquosi e 
rare volte biliari ; quelli delta diarrea erano precisamen- 
te come nella accennata Colerina : ma quando la ma- 
teria espulsa rassomigliava al pan-gratto , era inodora 
«1 insipida ; fetida poi sotto altri colori . I Cram- 
pi , che consistevano in tanti straordinari moti convul- 
sivi degli arti , si rendevano dolorosissimi , special- 
mente nelle snre : avvertendo che questi principali 
sintomi solevano succedersi rapidamente ed alternativa- 
mente e qualche volta si manifestavano nel medesimo 
tempo : indi i movimenti arteriosi solevano rendersi 
impercettibili c talora totalmente estinti : tutte le parti 
esterne del corpo raffreddate, specialmente gli estremi ; 
c freddi erano i precordii, la lingua , il fiato , il su- 

(i) Ho osservato con la più scrupolosa attenziope die- 
tro le domande fatte a tutti gl' individui attaccati dal Cole- 
ra fulminante, se essi prima avessero risentito qnalche indi- 
sposizione 5 e tutti costantemente mi hanno assicurato di a- 
ver sofferto uno o più siulouii descritti nella Colerina, e ere* 
dendosi semplicemente indisposti la trascuravano ; lo che li 
portava al Colera fulminante. Osservazione dalla quale si 
può indurre, che il Colera preso al suo principio si potreb- 
be facilmente curare , ed impedirlo di passare al fulminan- 
te ; lo che io soleva fare quando incontrava degli individui 
che esteriormente indicavano un mal essere ■ gli obbligava 
a farsi curare col ricorrere ai Parroci» ed a’Siudaci del paese. 

a 
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ilore ; Taccia incacia vocila ; ocelli rientrati nelle orbile 
con lo occliiaje livide : un cerio polverio soleva alle 
volte appannare le cornee, non die le aperture delle na- 
tici ; le -guance affossale ; la pelle liirta di mi còlor 
castagno , o bleu bronzino : gli arti ritratti ed appas- 
siti ; la voce fioca c debole ; mormoriò nelle orecchie; 
angosce ; aspetto sdegnoso e spvv ente vote con tìso- 
nomia scomposta clic con ragione potrebbe dirsi co- 
lerica : timore della fondai . . . Segni tutti di una 
(piasi imminente morte , massime se la pelle si fòsse 
tinta di un color livido . 

Dee avvertirsi , clic in questa seconda specie di Co- 
lera , attesa la sua impetuosità , che non permetteva 
neppure di riflettervi , mi conveniva prima di tutto a- 
prirc la 'vena , se- lo stato del polso f esigeva ; giac- 
chi* , se le pulsazioni dell’ arteria radiale erano scom- 
parse , o quasi evanescenti , e ni inutile tentare il sa- 
lasso , non vedendo uscire in simil circostanza la piò 
piccola quantità di sangue , come do|>o ripetuti fatti 
lui sono assicurato. Era in allora, che io cominciava 
da prima a chiamare la circokiziohe cutanea con f ap- 
plicazione de’ senapismi in diverse regioni del corpo . 
In fatti io li applicava alte gambe, alle cosce, alle brac- 
cia , alla nuca su 1’ epigastrio , ed essi erano larghi , 
e doppi » on de operarvi una energica revulsione . la' 
tal modo rianimata la vita , e divenuto apparente il 
polso instituìva il salasso , come nella Colerina , c 
proporzionatamente alle forze dell’ individuo. 

Applicati i senapismi , io faceva tosto riscaldare al 
fuoco una coverta di lana , nella quale si avvolgeva dal 
collo in giù il malato lutto ignudo a guisa di una 
mummia, facendo coprire il capo con berretto di lana , 
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e le gambe co» calze di egual tessuto , e ciò |kt c- 
vitare no» solo il contatto dell’ aria , clic io ho speri- 
mentato sempre noccvolo ; ma ancora per trenare gli 
accennati moti convulsivi degli arti . Similmente io ta- 
ceva asciugare dal volto il sudore freddo con fazzolet- 
ti riscaldati , e faceva applicare alle piante de matto- 
ni riscaldati , egualmente inviluppati in panni bagnati 
nell’ acqua calda : a buon conto io cercava di tener 
sempre riscaldalo I individuo , onde mantenerlo traspi- 
rante al meglio possibile . 

Io soleva spesso osservare , introducendo cantameli- 
te la mano dentro 1’ accennata coverta , se i sena- 
pismi fossero in preciso, contatto con la pelle , e se 
era tempo di toglierli ; ciocche io era uso di fare 
dopo le ore ventiquattro, e precisamente quando erano 
comparse alcune flittene su la. sede de senapismi ( 2 }, 
il che non avvenendo, qualche rara volta io soleva riap- 
plicare nelle stesse regioni altri senapismi , indi tolti , 

• medicava le piaghe cutanee , che ne derivavano come 
quelli degli ordinarli cpispastici , e così nel corso del- 
la malattia le faceva chiudere per gradi , avendo la 
precauzione di lasciarne una almeno aperta per mollo 
tempo . 

E tutto ciò , onde richiamare dal centro alfa cir- 
conferenza la materia morbifera die per suo gonio spe- 
cifico soleva mettere in isccua tutti gli accennati siuto- 
nii del Colera fulminante : sintomi tutti clic mi pec- 

( 3 ) AI qual proposilo mi sovviene di uaa donna di 4!> 
anni ^iu Beine) che s ventura laraen te perì, perchè la stia fi- 
glia volle secondarla in rallentare le fasciature de' senapismi ' 
credendo di sollevarla così dalle angustie e da’ dolori . thè • 
solevano cagionare. 
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stinsero , e mi costrinsero a dover sull’ istante inco- 
minciare la cura con un metodo (allo rivulsivo; e ciò 
precisamente con dar di mano agli accennati senapi- 
smi , che formavano a mio senno quasi la base del 
mio metodo . 

Ed era sorprendente 1’ osservare , che quando i se- 
napismi cominciavano ad agire , tutti gti enunciati sin- 
tomi si vedevano egualmente dimimire , come per in- 
cantesimo ; avertendo per altro che se la di loro anio- 
ne era ben tormentosa e dolorosa jier i Colerici , du- 
rante lo spazio specialmente di cinque in sei ore , essi 
però ne venivano bene spesso compensati da una mar- 
cata calma delle loro angosce e da uu dolce sonno 
riparatore : è da osservarsi ancora , che 1’ ultima a ria- 
nimarsi era la già perduta pulsazione ; il clic non av- 
venendo alle volte, per qualunque cagione si fosse, al- 
lora indubitatamente io soleva pronunciare della irre- 
parabile perdita deli’ individuo e vice versa (3). 

Siccome fin dal principio della invasione del Colera 
fulminante gl’ infermi erano tormentati da una sete ar- 
dente , talché non altro desideravano , che neve ed 
acqua fredda , così io con lutto piacere mi unifonnn- 

(3) Siccome si era fatto inconsideratamente divulgare T 
che questa maniera di applicare i senapismi, ritenendoli per 
ore a4, era il tormento degli ammalati ; così i rispettivi Par* 
rochi , convinti delle mie guarigioni , si compiacevano ve- 
nir meco, ispirando loro fiducia nella mia persona ; ed in 
ciò per essi serberò io grata memoria : egualmente per al- 
tre persone di rango , come i Signori e Signore fiaron Pe- 
tiel , Marchese Bertlrier de Viviers , Marchesa de Tenan- 
ce , de Beni , et de Tolivau , sotto Piefello a Tonnere , 
e tia questi M. e Madame Hardi semplici proprietari di 
Beine. 
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va esaltamento alle loro brame ; poiché l’ acqua zuc- 
< ln ra la , di riso , di orzo , del thè promovevano so- 
vente in costoro un più forzalo vomito ; accadendo 
1’ opposto colf uso della neve , o dell’ acqua fredda . 
Similmente se la lingua si faceva rossa ed arida , ed 
un dolore si sperimentava nella regione epigastrica (cioc- 
ihè per me era un sintonia di una gastro-enterite) 
immediatamente mi determinava ad applicare su la me- 
desima regione molte sanguisughe ; e dopo I’ uscita di 
una quantità di sangue , vi faceva apporre delle com- 
piesse bagnate con semplici sostanze tiepide ed ammol- 
lienti , che ripeteva per piu giorni di seguito , appre- 
stando nel medesimo tempo le semplici limonate mie- 
late . Se poi la lingua si copriva di uno strato verda- 
stro o giallastro, immedia tameute io ricorreva agli eme- 
tici d’ ipecacuana , «he facevano esjiellere un materiale 
del colore dello spinace colto , o giallo , o biancastro, 
o muccoso , o misto , e qualche volta bruno . 

Del pari , se la medesima lingua indicava imbarazzi 
intestinali , io ricorreva alle purghe , come precisamen- 
te nella cura della descritta Caterina, e bene spesso ai 
drastici secondo la constituzione degl’ individui ; ed i 
materiali che si evacuavano erano parimente come nel- 
la L olerina , qualche volta anche verdastri : in alcuni 
Colerici venivano espulsi de’ Iorabrici or vivi, or mor- 
*i (4) , quando i dolori intestinali non erano intera- 
mente estinti, io soleva blandirli con cristeri ammollien- 
ti , apponendo su la regione addominale le solite ba- 

(4) A proposito, mi sovviene di nn tal maestro ferrajo di 
Beine , eh evacuò in varie volte da circa 8o vermi tra vi- 
vi e morti di varie specie e grandezza, in seguito di due dosi 
avanzate di sciarappa . 
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ordinariamente soleva durare per la spazio di oljo a q «♦fi- 
glici giorni , senza lasciar traccia di positiva mnlsaiùa. 

Di quanto brevemente ho esposto su queste due sj*e- 
•cie di Cholef a- Morbus si può da ognune rilevare , che 
nel trattamento curativo ili esse mi è convenuto a- 
dotlare un metodo misto , così detto ripulsivo , sin - 
'toniatico ed antiflogistico ; cosicché da una pante 
mi attirai la gelosia di alcuni professor i di Chablis ( ad 
eccezione del Profeto. Theriut , elle seguì precisamen- 
te il mio metodo di cura ) ; e dall’ altra parte la bene- 
volenza delle persone guarite , e delle autorità locali , 
come a dire -dai signori Prefetto , Situi aci, P arrochì, 
•dietro i di loro attestati corréqioudenti , che conservo 
..presso di ine per semplice una soddisfazione . 

E così con 4’ accennata mia maniera di medicare 
gl’ infelici coljàli dal Celerà violento veuivano .per 
..la massi ma parte salvati i vecchi però per lo più 
^soccómbevano. Se i detti Colerici per circostanze par- 
ticolari venivano abbandonati alle risorse della natu- 
ra , o si ritardala qualche ora a soccorrerli , quasi 
•tutti andavano ad incontrareuna morte inevitabile: an- 
che mi riuscì di osservare , die il Colera non soleva 
•colpire le persene che j»er indicazione individuale por- 
tavano qualdie emissario ; o se le colpiva , esso non 
spiegava il suo furore , che in una maniera benigna; 
ciocche mi confermò nella idea del mio metodo , e mi . 
Tene raccomandare 1’ uso specialmente degli epispastici 
alle persone clic mi dimandavano de’ preservativi (6). 

Questo è quanto potei rilevare nei Colerici a nVe 
affidati, e che ad istigazione di alcuni amici ho voluto . 
renderlo di pubblica ragione . 

(6) In proposilo di ciò , mi sovviene di una famiglia 
iti Serigny, consistente in un padre di anni 6o, di unati- 
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(N. i .) Copia di’lla lettera del sig.Bnron Larrcy. 

Ministère de la Guerre : J’ ai recu votre lettre , moù 
cher confrere , est vous félicite de vos succès .... 
Recevez mes salutations fra ter nelle'-, du a4 Aoùt i83a. 
Signé baro» Larrey D. M. — A’ M. Licci Médecin.à 
Beine . 

(N. i.) Copia della nota inserita sul giornale , le 
Courrier frangati del dì io agosto i83x, n. aa3. 

On nous mande du département de 1’ Yonne . — 
Parrai les Médecins , qui sont venus de Paris pour y 
traiter les Cholériques, le docteur Licci ancieu chirur- 
gien Major de la Marine frangaise est un des ceux doni 
le zèle , et le savoir se font le plus remarquer. Au pre- 
mier bruii de l’ ìnvasion en France du terrible fleau 
qui desole aujourdhui notre département , il est accouru 
avec un désintéressement digne des plus grands éloges de 
Toulon à Paris , pour y offrir ses Services , et par 
1 ’ experience qu’ il qvait depuis long temps acquise du 
CJioleràs-Morbus Orientai , lors de ses voyages dans 
1* Inde , et aux Colonies. Il opèie ici des cures vrai- 
ment remarquables, et 1 ’ on cito plusieurs persounes , 
qui arrivées au dernier période de la maladie , et deja 
abandonuées des autres médecins ont eie gneries par ses 
soins ; aussi M. le Prefet s’ est-il em presse de lui donner 
un témoignage public de sa satisfàdion particulière. 

glia di a5 e di una madre olire i 5o. I due primi cadde- 
ro vittima del Colera fulminante ( essendo io allora a Pi- 
viere per altra urgenza ) e la madre fu salv ila , come cre- 
dei , in grazia di un emissario , che poriava al braccio da 
19 anni circa. — Ho di più osseivalo , che tutte le perso- 
ne , alle quali faceva io apporre de’ viie'ginti sono state 
preservate dal dello Colera . 


